
fuppofto Tempre, che l’ alterazione non ila derivata da 
legge del Sovrano .

A l tempo dell’ impreftito adunque, fé il Zecchino ave
va di valor numerario L.22. vuol dire 1* accennato Te- 
jfto, inerendo al nollro fubbietto , doveri! in conformi
tà della Comune de’ Teologi, fare la refiituzione collo 
fteflò ragguaglio , vale a dire di L. 2Z. che correva al 
tempo della preftanza , non con quello che fi folle au
mentato , ovvero diminuito al tempo della refiituzione, 
come farebbe di L. 23. ovvero refpefljve di L. 21. affin
chè torni in fuo potere , nè più , nè meno di quanto 
aveva gratuitamente prefitto : in quello, e non in altro 
modo, verificar potendoli il tantum reddis quantumac- 
cepìjiì, che è voluto da’ riguardi di pura gìuftizia . La 
ricerca verfa , In qua fpeàe , &  bonitate res mutuata 
reddì debet 5 non è così ? La Comune de5 Teologi , 
che non yuol 1* obbligazione della ftefla fpezie quando 
non vi fia quella condizione, ditemi, potrà mai ella vo
lere che non li renda della (Iella bontà ricevuta?

T E O F I I O .

V ili. Solfatemi, fe non pollo tenermi dal ridere, per
chè mi vengono in mente alcuni Avvocati del Foro, che 
facendo leggere le carte dal Lettor della Caufa , quan
do è giunto al paffo che giova al fuo Cliente, lo fer
mano , e lo fgridano , occorrendo , fe volefle proceder 
oltre. Voi però non avrete avuta llniilra intenzione nell’ 
interruzione della mia lettura , ma forfè farà fiato il vo- 
ftro fine di farmi prender fiato, e perciò vi prego,òhe 
feguitiate pur a leggere, e vedrete che il Cemento An- 
toìneno alla citata dottrina dellaComun de’ Teologi, te» 
fte de Lugo, non è altrimenti conforme al vedrò , ma 
per T oppolito è favorevole al mio parere.
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